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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. PIETRO ZAGLIO,, di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

INAUGURAZIONE CHIESETTA PER I CADUTI DI CIMA VALLONA E IN ALTO ADIGE 

Su iniziativa del Gruppo Alpini di Comelico Superiore e Danta, del Com.!:!_ 
ne di San Nicolò e con l'appoggio della nostra Associazione,si è costruì= 
ta una chiesetta in val del Digon a ricordo dei quattro Caduti nel delit= 
tuoso attentato dinamitardo di Cima Vallona e di tutti coloro che sono moE_ 
ti in servizio di ordine pubblico in Alto Adige. 

La Brigata Alpina "Cadore" ha contribuito alla costruzione con uomini e 
mezzi, gli alpini in congedo e tanti enti e persone generose hanno rispo= 
sto all'appello inviato dal Comitato. Il progettista del manufatto è il 
geom.Neri Valmassoi, giàpresidente della Sezione A.N.A. di Pieve di Cadore. 

La consacrazione e la benedizione della chiesetta è avvenuta domenica 
28 giugno scorso, con un raduno triveneto delle penne nere. 

Erano presenti i familiari dei quattro Caduti : Capitano de i Carabinieri 
Francesco Gentile, medaglia d'oro al valer militare, S.Ten. Mario Di Lec= 
ce e Serg. Olivo Dordi dei Paracadutisti, Alpino Armando Piva del Batt. 
"Val Cismon", tutti decorati di medaglia d'argento al valor militare. Er~ 
no anche presenti numerose rappresentanze d'arma, dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza e del Corpo Forestale. E' stato notato anche il .Serg. 
paracadustista Marcello Fagnani che rimase gravemente ferito a Cima Vallo 
na e che porta tuttora sul viso evidenti e impress.illnanti i segni del tra= 
gico scoppio delle mine anti-uomo. 

La giornata era bellissima, il cielo terso, attorno fitti boschi dal veE_ 
de scuro, sotto le pinete un continuo intrecciarsi di richiami e saluti 
gioiosi attorno ai posti di ristoro e un continuo girovagare di cappelli 
alpini, bustine e baschi . 

Giornata quindi di corranovente commemorazione, ma anche di allegra scampa 
gnata nel verde incantevole della Val Digon. 

Fra i tanti gagliardetti verdi c'era anche quello del nostro Gruppo,por 
tato da Bepi Bortot, il quale nel periodo dell'attentato f aceva servizio 
come sottufficiale nella caserma di Santo Stefano di Cadore. 

Tanta gente presente alla cerimonia e tante autorità, ma è stata notat~ 
ta l'assenza di quelle più qualificate . Non dei presenti quindi facciamo 
l'elenco, bensi degli assenti: 
- Ministro della Difesa 
- Capo S.M. della Difesa 
- Capo S.M. dell'Esercito 
- comandante Generale Arma carabinieri 

S . E. Tanassi 
Gen. Marchesi 
Gen. Mereu 

- Comandante Generale della Guardia di Finanza 
- Comandante Generale della Polizia 
- Sottosegretario del Ministero delle Difesa 

- Assente 
- Assente 
- Assente 
- Assente 
- Assente 
- Assente 
- Assente 
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- Rappresentante de~la Presidenza della. Repubblica -- Assente 
- Rappresentante ' qualificato del Governo • - Assente 

' ' \ ~- ~•. ..! • I • I ~-..., 

Non commentiamo e pàss.i~· ol:tre .. 

Ci permettlamo ·solo di sussurrare nell'orecchio sinistro•à éll'Alpino G~ 
nerale 'E'rizo' Marche.si, pross~o al' collocamento à, riposo per: raggiunti· limi 
ti di età': · , • ' • ' ·'· ; ' •• ' ' • ·· • 

·.~ ... •;, ' .... ,•,,1.~· ..... 

" Guardi~ ~he in-1i à1 ·,D-1,-_go~ si . co~emoravano u~a. ,;,enti~a, se ~n. andiamo er= 
rati, di suoi dipendenti, morti nell'adempimento di un sacro dovere, lq 
difesa cioè dei nostri diritti di confine. Soldati di tutte le armi che 
sono st.atj. ,.inv.;at:Ì. là ,_dal Go;~rno italiano e , là ha;no perduto il bene su= 
premo èélla- lo~Ò vita ; mentre altri più comodarnjalnte e diplomatic~nte 
calavan9 le classiche "brag~e". 
E lei., A_lpi,no ~archesi, queste- cose J;>en le sapeya, perchè -succe.devano 
quando comandiiva I il · IV , co;po d'Armata_, di Bolzano. . 
Noi Alpini abbiamo versato tanto sangue per questa benedetta e tanto cri= 
ticata Italia .ed ancora non vogliamo e.radere che sia stato .versato inva= 
no, pe r ciò pensiamo che il ".summ4m'" della _politica _e delie Forze Armate . 
dovrèbbe, avere in_.certe occasioni. _il coraggio di darne aperta testimonia,n 
za. A noi bastava la sua presenza. ,. . 
Non si trattava infatti di una manifestazione sciovinistica , ma di un p~~ 
toso gesto di ricordo all'ombra di una Chiesa e di una Bandiera. " 

' dem.· 

Il nostro cor-rettore- e revisore di l>o~ze in calce all '.articolo ha scritto ,., , ~ 

testual11'~nt,e: "Era-ocqup;;it9 a],trove?. Si era giustificato? E• opportuna 
questa polemica? A che. s,erve ormai?" . 

certamente si era giusti:(:;i.catq con il rituale "per · precedent·i impegni" . 
Nort s~ t ~~~ta .di una polemica_, , ~a solo di ui:i,o sfogo di._ un alpino, presente 
alla cerimonia e che è rimasto male. 

, . . , -------------' .l ' • 

• .f APERTO IL .RIFUGIO SUL VISENTIN" 
J. .i..l·, ,I • • .:.. 

Due ?,Mi ox; sono, precis~ente il _31 ago1:1to,_11968, avevamo inaugurato il 
rifugio - mqnument<? ,;'.5° lutiglie;-ia Alpina" sul V;i.sentin ch,e era stato ricò 
struito dopo, il,_ noto incend! o _del 1963. -$ono, passati çlue ,anni d:i travagli~ 
te vicende, durante , i 4',la-!,i_ c'è s_tata un• a:i_.talena di s.peranze e di sconfo_E 
ti, d,i Ofdini e_ di contr'ordt~i, di prç>poste e di controproposte. 

Nel settembre del 1969 venne a comandare il 6° Artiglieria da Montagna il 
Colonnello .L~igi Poli, il quale . prese _ subito a cuore la pratica del rifu ':' 
gioe capi immediatamente quanto tale costruzione stesse a cuore a noi al~ 
pini e che cosa essa rappresentasse per Belluno: Con -decisione ed · entusia= 
smo, sorretto dalla nostra Sezione, eg.li condusse in porto la faccenda e si 
arrivò alla gestione. 

E non sono state tutte rosè': Anzi possiamo dire che ci son state più spi= 
ne ed a!l.t:i::e ancora le abbiamo mèsse·~nello stato'·'di previsione.· un 'Ufficia,;, 
le superiòre del' Sesto un giorno es clamò: •• ' • • 
- Quando un giorno sarò in pensione e ~amniinèJ,'cY curvp appoggiandòini ~l b~ 

stone, avrò ancora "rogne" per il 'rifugio·. ' 
Ma possiamo· anche dire che il povero .Mussoi e i s hoi pici vicini coll~bora= 
tori, cio·è ·la sezione, non avranno mai un 'po I di tranquillità e il rifugi9 
assorbirà• inJ futuro tante risòrsé e tanto tempo. ,; •• 

Tutto ciò è però un preciso dovere che dobbiamo assolvere ed uha eredità 
che a- ~olte pòtrà sembrare ~sanfe, ma ·che è ·tutta nostra e del Sesto. ' 

Dobbi amo ·guardare quindi avanti ' coh coraggio e con ·fedé alpina . . ' • 

l 
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• ,.,,.tl.:).i •:,:!.:.,;_,... . : . 
Fest~ qu.i,l\<ii_ il 21 giugno sul yisentin. ,Il.vec~~+o . r.:i-,_™gio., ri_apriya i 

battenti ed accoglieva nuovamente visitatori. e gitanti. 
La cerimonia è stata semplice, ma '·signi'fìcat1va.· • 

. ?;ano·. ,pr~9e_nt:! t,al'\_te_, _a1,1:t:o:i;it~ _miJit_ari: che c,i har;i11O ;_s,eguito, .sempre e 
sorret~o. !lei. nostr~ ·f~OX'.Z~ ., _Ad e~pezione., d_~l,t~ ~zi~pda , Aute"~a . àJ Turi .., 
smo e Soggiorno, gli altri Enti cittadini brillavano per la ],o~o a~se_11z 
a cominciare dall'Amministrazione comunale. Era invece presente il Sind! 

' CO' di•V.i:1:toriò Vénél:ò· 'éd:,r11 'Presidente• dell 'A:zi'effda' ~utònoma: · a-:i.·· • quella 
• 1 • ' • , • • ... - } ,.. • r t • città. ' ,--:,· ,.·. r .1 ,:t Q_'.:tC, r: ;-~ ; ~ ':f.· .. ' \ •·.' •: , ..,n ·• '· ,, lJ J ·'' , .. J:, ' 

:. E;;a ancneJpres'ènte': il'-'
0

Generale" Tua, Ìnèdagliai. a :•otò a:r.>valor militare, 
• è'omandanf.e · la zona militare · di Treviso·; '' Egl·i ]?dtè -raggiungere la cima del 
Vis'entin c8n la "millecei;rto" mi-l.itare. La· Brigata' "Càdore"era r'appresen,, 
tata dal capo di Stato Maggiore che scese ·dàl veloèe~e ~·comodci·elic'ottero 

'·La fa:nfara del·' Settimo. ci 'all:ietava 'con le . note •g'ioldse ''delle marce mili 
tari·. Il cielc terso; ··ra- t'èmp'eratui:a ' c'alaa·-: 'Tutto insomÌna cooperava' per 
réndere a.neo~ '•pii) aft'rr,ente l'c>mbiente; • • ' V. '•' .. 

·, Duré.nte la _ clepòsizione' di 1::ma corona al sacello dei Cadu'l?i del ·5° Mon• 
tagna, : offert·a'' daJ: "Sesto e dalla Se'zionè . A.N.A'., un militare su-Ònò alla 
perf0zionè ' il s'ilenzi b fuòri ordinail:za~'' 'Ì'Ùtti i presénti avevano: i visi 
se:t·i e tirat.i dalla commozione, "· 

Veranu?nte bel:lo! • ·· ,- • ·•; 1
• 

l?oi "in l 0ibet.tà" 1.. • • , . r 
~ co~nciò l'allegra scampagnata che si protrasse in piena cordialità 

fino aile prime ore del pomeriggio . 
• E 1 ;;f.ata :1otatà• i ,• assenza del GrùppÒ di Salce. Da" infòrniàzioni · a!3sunte, 

, sembra c1:b i ·.baldi' giovanotti dallai: perina' nera .siano· niìgrat.i'_i.da buoni a.! 
pini verso ... le spiagge assolate dell: 'Aèr iàtièo .: • ·: 

Il :,rifugio è ••quindi ·aperto ed accogli'eiite • . : 
•'>Bùona cucina<e ' anche --un •-lettino (15 posti : letto) 'per trascorrere ià not 

t ata. 1 --. ·.;r(: • jJ ·:t~· -

--Dal nostro versante il Rifugio si raggiunge sempre a mezzo della seg = 
giovia che scodella i ,gft~~i al1R,~fugiçi Brigata Cadore. Di 11 con corno= 
da passeggiata di tre· quarti a·•ora si arriva al Visentin. 
···:sul · versante di Vittorio : veneto è · stàta :·costruita •una strada che' uni = 
sce quella città al ·rifugio. At'tualmèrife . ci sono ancora ciréa mille me= 
tri di viabile un po' sconnessa, !ila transii:abi'le, séppure con prudenza, 
Preferibili comunque le ·maéehine' dallo chàssi . a'lto. • 

Per .prenotazioni -r 'i~olg'ers'.i: , al numé·ro -' teléfÒnico ··di Vi'arie-llo a Castel= 
lavazzo. ; ..... : . • r :·,., I '. 

A-1tutti ·coloro 'che• s 'ali .ranno· lassù:· nella prÒssima estate/: ' r 
>J'~ ~!:.~ \ , • t . ., ! ,, ,.,._ • • ·; f',IJ ; ~.' ;. . •, • ',; ,,.••; • • 1-.r.::-.: I • 

,, }l,UON D~~T~~N19.nl) I l,r, 0 ; ; • • , ... • •• • • ,, .. : • ' de.m. ,, 

' ;. •• ': ,. ---00000--~ • r: 

f. '. ' • ,"1 DONATORI D.I ; SANGUE. : I 

DI intesa con .Ìa ,locàle Associazione .Volontari del sangue., la ?)Ostra Se= 
zlone ha acc~lto f•·appello 'per ~o~tj t~ir'e ,:un nucleo autpllO!'Q~ ,cittadino 
di q~est~ -benem,eri~a orga,n~zzl!lzion~. _ ... ,.,,.\' ,. , , . ., . 

Detto nucleo sarà una dir_et_ta. ~,m~n_azipn~ d(:/1 Gruppo .dE!ll,' A,.N •!'>•. , , 
E• un •ope~a UJllap.i_,tar~':1 e eh€; .non h.a ,.pisogno ~?-. particolar:i,_ il:,],ustrazi.2 

p.i- quella d~~ vo~op.tari . det,f~ngu_e . 1 Si P":rsi!- _9:11indi cpe pot%"emmo c.on,tare 
almeno su una trentina di 1;llementi ,i::h~ ~i1 sot_t _oporra_p.no aé\- unq 9. d!.!e pr~ 

, lievi all'anno . . 
-1- • • V • 

Gli a1pini dei Gr.uppi;k~riferiçi sono ,già, acle1:1enti in gran, parte a que.! 
la Ass_ociaz~9n~ ,,1 f.ur sap~nqs:>. che non ce• p.•~ b:i,~ognp,•rivqlg~amp1,una ,racco 
mandazione di dare il massimo apporto ai donatori di sangue. 

Se nelle vene della gente scorrerà un po' di buon sangue alpino,pensi~ 
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Fest~ ,qui,z,qi. .. il 21 giugno sul;. y.isentin. ,Il . vec~~i~ r }Jugio. ri.~pr~va . i 
battenti ed accoglieva nuovamente visitatori e gitanti. 

La cerimonia è stata semplice, maJ si~nificatl va.-- ,. • •• ,·: .. 
. ? ~ano' ,J!:t'.e,sent~ t;ant.~,; .~1:1to:r;ità !]li.lit.ari , che e;i hai:i':lo. 1s,eguitoJ,sempre e 

s ~rretto ... ~et nos,tr~ .s~orz.i 1,. ~d ec·cezione,._d~lt'~ri~,n.da 1.Auton~a , di Turi = 
amo e Soggiorno, gli altri Enti cittadini brillavano per la ~or o ~ssenza, 
a cominciare dall'Amministrazione comunale. Era invece presente il Sind~ 

' èo >·di Vi;t'torio ve·neto · ed <il Prèsfdent:e, dell 'Azf e ffda!.Au tònoma' d i' quella 
cit tà. ' I"';( •',,; . ().:·,e,·,.·.-:•,. ' .. 'J . '' b,,:• tb:: r· (l, :J•~\ 

•• F.:;;·a anche ; presente'· il )'Generale· Tua, Ìnèdag:liaì. d'oro ·al va:lor militare, 
• è'omandant~ la zona mil:itare ·di Trevi so·: ··Egli ' potè ·r'à:gg'i-uhgere la cima del 
Visenti'n' ·c8n la "millec~td" militare. La· Brigata· "Cadore''era rappresen= 
tata dal Capo di Stato Maggiore che scese dal velòce·' e ·>c omodo elicottero, 

' La fanfara dè l · Set:tiino ' éi allietava "con le notè-~gioiose 'delie marce mili 
tari~ Il cielo terscf ,r, i:a·: t cmperàtu·ta cialda·: 'Tutto insomma cooperava per 
rendére ancor '·più a'tt'rr,ant é l 'é'.mb'.ièntei · ' '.. : - ·' · • 

Durènte la d'eposiz:i:one' di una ·corona . àl ·sacello dei Caduti del · 5 ° Mon= 
·tagna, . offert•a' daJ: ' Sesto ·e dalla Sezione . A,N, A~, un '!!ili tare suonò alla 
perf.,;,zioriè ' il si:lsnzio fuori ordinahza.''Tutti i pre'serit'i àvev'ano: i visi 
seri e tirat~ dalla commozione . .. , .~ 

veramente bello! · ·,. 
Po:i "in -libettà" I · ·,.. • r ·· 
E cominciò l'allegra scampagnata che si protrasse in piena cordialità 

fino alle prime ore del pomeriggio. 
• ·E, ;;::ata ,, otatà -1-'assenza del Gruppo di Salce. Da ·inforniàzioni a?sÙnte, 

' s érnbra cì:s i '- baldi'1giovanotti dalla penna· nera 'siano· iìi:i:grati•'da buoni al 
pini verso •.. le spiagge assolate dell •Adriatico. • ·· · ' 

Il •rifugio ·è quindi aperto ed acéogli'érite. • .. "'·: 
·Buona cucina e · anche -un • lettino ( 15 ·posti ; letto) per· traàèò# ere l'.à n:ot 

t ata. _;~ ' . j (C;""'--'· :t:· 

Dal nostro versante il Rifugio si raggiunge sempre a mezzo della seg = 
giovia che scodella- i .. g ~~~n:t: i al. ,~ ~fugip .-Brig~ta Cadore. Di li éon corno= 
da passeggiata di tre .. quai"€i. a·•ora si arriva àl Visentin . 
• 'Sùl versante. di'• Vittorit,•:,veneto ~ è ·t stàfa-cos€ruita • una s t:racia che. uni = 
sce quella città al ·rifugio. At:tualinè nte • é i sono ''ancorà c:u:é a ·mille me= 
tri di viabile un po' sconnessa ; -ma transi~ali:i:le,· s eippure éon prudenza. 

·, Pref eribili comunque le maè'énine' dallo chàss:i:: ~lto. : ·· ;.. • 
Per .prenotazidni- r 'ivolgers'i-< a F'rnunéro ·'telefÒnico di Vi'anéllo a Castel= 

lavazzo,· • .,; :·r . ,·. e 
A ·tutti coloro" r che s'ali .ranno ·lassù nella . prdssima' e~tatE:': 

,,J.• ,i.," -\·,, . ' ....... . , ("; ,; : : : , • • •• • •• ,., ·;, ' /:r ;··< 

.• ,,,) ;IVQN DIVE:~T:Ji~f!1TO ,) ) l! ,,, : ; :·. r , , r . e.. . . . 'dem. :; 

, , , .. . . , , ;. ,," DONATORI O.I , .SANGUE. .:· 
., , , . D_' i~1;esa c~n. ;la_ ,loqale,._A~.f!OCi~ziòne ,.y_olontari., .. del Sangue, la l)Ost,ra Se= 

zione ha accolto i •·appello per. ~_o~t~tuire:,un nucl'=!p autonoll!~ ·cittadino 
di 4'-).esta -benem~rit ~ 9rganizzazione . . , .. , ,, _, , 

Detto nucleo sarà un·a di:ret'ta emanazione del Gruppo dell 'A.N.A. , .. 
. E I un 'opef a uma~i~arf a e che .non-,h~ ;.p:iso,g no d;i parti colari ,il,J.ust~aZi.Q 

• ,Pi .c;iuell a de i volontari . de~ ~3/1gu8c . , !:)i pe~sa _g:µind;i c:tie potlt'eromo . c.o~tare 
' a lmeno su una trentina di elèmenti .che si, sottoporranno ad uno o due. pre 

' -', . . .. . . ~ ' ~ -
l • • 11' · •. ;s.~v1. ~ ann,o .• .,, ... ,, , i · i·;. •. )V(;. ( '{ • , . ;) ,.,:;1 

Gli ~1pini, dei. Gi::uP,p;i1 ,p,eriferiçi sonp .. già_ aderenti in gran. parte a queJ: 
la Ass,oci aziç>l?,4'l •_, ,Pur ,.sap~pdo che non. ce• p, •~ b:i,sogno,ri'c'Qlg-Ì:.arn01,Un!!, racc,2 
mandazione di dare il massimo apporto ai donatori di sangue. 

Se nelle vene della gente scorrerà un po' di buon sangue alpino,pensi! 
mo che sia tanto di guadagnato . 

---ooOoo---
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( ' RICORDARE. CON TE 

1. 

-Al compagno d'armi · Fregona ; ' caduto . a Spada.ti il· 9 marzo '1941-
, ' 

se giù nel: tuo lontano cimitero 
c'.è solo l'.0SSUM che ·ti può v~gliare, 
nella penombra •piena di m';st~ro 
.ti porterò il ·;mio cuore a ricordare.. . 

~. Ricorderemo ,insieme tutte l'ore 
e i giorni già finiti all~ mattina: 
io• ti parlavo del mio .t~iste cuore, 
tu mi parl,avi .della tua :bambina. 

Rièo:rdè:rai, Sé>; pùre ricorgar~ . 
potranno i morti;•sotto i .c;i.miteri; 
forse dovranno ancora vigilare . 
. le trincee nere che .scavammo. ieri ... 

o. forse .avranno anco:ra tanto male 
sotto la terra asprigna del TOMORI: 
un ,tormen~ato giorno di ~atale 
.con tanto peso sopra. i morti cuori. 

Ricordi quando a notte r~çcpntavi 
- appena recitate le preghiere -
a· noi .. che ascontavamo attenti e gravi 
la fiaba della fata e il cayaliere. 

Anche la morte stava ad ascoltare 
vegliando con le stelle e .con gli arditi: 
forse .era stanca di yagabondare 
in cerca del lamento dei feriti. · 

E quando nelle· pozze· bevevamo ·, ' ,, 
fan:ghiglia, perCla sete disperata, \'' 
e quando il primo•.fiore·. cercavamo 
fra un elmo rott01 e un bu'co di granata . 

. un fiore· bianco nato accanto a un morto 
per qua:l:cuno che aspett·ava di là; . , 
un tenue . fior di .primavera sorto • 

• dal.la purezza d • un alpino. . . ma ... 
Quando fioriva il pesco a· SPADARI •· 
ti colse in' mezzo al petto la mitr·aglia 
e l'anima nell'ombr;a ·rifiorl ..• 
Lontano si spegneva la battaglia. 

s 

~- n • •• se un giorno rivedrò ra tua bambina, 
ll.J: ' "tche invanarnente e. ancora aspet,terà, · 

I le bacerò i capelli di piccina 
, come se· fossi il morto suo papà: 

e le dirò• chè' dentro· gli occhi. avevi, 
quando moristi a• valle quella sera, 
il viso della bimba che attendevi 
·e il <iolcè ·cielo del!l:a primavera. 

~La porterò a vedere nel tramonto 
fiorir le stelle 'da uri ignoto stelo 

'che, se alla morte ha dett:o: sono pronto! 
Alp~no morto è stella dentro il cielo. 

- Gianni De Col -
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'' 
Gil:\NNI DE COL è nato a Voltago Agordino, 'dove tutt'ora risiede ed esercì= 
ta la pro,fessione g~ m~"\Stro ele~ent~e. Nell~ ,gioventi) fu un valente ar= 
rampicatore e scrisse diverse poesiè, essendo. dotato di una buonavenapo~ 
tica. La sua migliore composizione "riteniamo sia quella che abbiamo pub= 
blicato "Ricordare con te", che rievoca la morte di un · compagno d 'arme 
bellunese, un certo Fregona càduto a Spadarl. il' ·9 marzo 1941; durante la 
campagna di Grecia. Entrambi erano del 7° Alpini; 

La poesia non ha bisogno -di ·particolari eommènti, data la sua semplici= 
tà rievocativa e tutti ne possono cogliere subito la profondità del signi 
ficato,ma sopratt~tto cÒloro che 'di quella cruenta campagna di guerra h~ 
no sopportato i disagi e i sacrifici e che hanno visto cadere al loro fiai 
co tanti amici durarite le terribili·,ore di combattimento. 

E' bella l'impersonificazione della morte,· "a1;1che , la· morte stava ad a= 
scoltare - vegliando con le stelie,,:e · con gli arditi - forse · era stanca di 
vagabondare - in cerca del lamento'd"li'feriti", ~ma · che tocca··veramente l'i.!! 
timo del nostro cuore è l'immagine finale della .figlia . del Caduto,il qua= 
le chiude gii occhi della sua vita terrena con l'immagine di lei impressa 
nelle spente· pupille'' e il · poeta· davanti al corpo immobile dell • amico fa 
una promessa sç,ien11e ·e 'clice: "la· porterò a vedere nel tramonto - fiorir 
le stelle · da un ignoto stelo - che- se·· a11a morte ha detto: sono pronto! -
Alpino morto è stella dentro il cielo'.!! .( , • ., ,. 

• • ·1 .... ,I. '~ ~ .... ; .. 

• --- . ... --- ~. - .-- •. !r -;::- • ---.. .. . ' . . --- . 

Riportiamo 1.1n • canto çli guerra al,pino ·noto per il titolo "E tu Austria". 
Anzi riportiamo la terza ricostruzione di esso, quella che riguarda la vj 
ta del prigioniero· d'i guerra. '. 

Nel libro "Cantanaia" di Viazzi e Giovannini, avevamo t~ovato che questo 
canto era già noto nel 1897 e , veniva• cantato .alla ca1:3erm1:1 alpina di Aosta 
in una prima edizione di parole·. , Scoppiat.a : la .Pr.~a gu_~rra, mondiale si a_g 
giunsero le strofe più famose.: e che , riguardavano ·:il. nç,st;ro ,diretto avver= 
sariò: . " E ·tu •Austria". · . Eravamo però a conoscenza che durante la prigio= 
nia nelle, 'lbntane tèr:i:;e· de·l nord e -rano st?,te composte altre strofe e le 
parole ci scino· state date da un amico.·· .Non ci sentiamo di giurare, circa 
la autenticità,, perchè ricordate·~memoric.amente': dopo averle sentite canti 
re tante volte. Però, parola più•, •·parola meno, x:iportaao.,:, integralmente 
lo stato d • animo di quei:. prigionieri ·di . guerra e le, >loro, sof.ferenze con 
;rudezza e sgrammaticità e danno 1. ' .idea esatta -dell' amb.iente in cui sono 
nate. • . , ... "; ; 

La crudezza'. del lìnguaggi'o. e l ·'odio·,ferbce verso coloro che li tiene 
prigionieri, potrebbero sembrare, .a, distanza di oltre cinquant'anni, fuo 
di luogo e del tempo' ed :anche. sciovinistici, ma il soldato che soffre no 
ha mezzi termini.re · non conosce. le tortuose vie della diplomaticità. E' e« 
si e bastai Più di tenerlo ... rinchiuso dentro ad un·,quadrato di reticolat1 

e con lo spettro continuo della· mor.te per :.fame e stenti, cos'altro gli 
tranno fare? , . 

La ricostruzione e la trascrizione su queste 1pagine non .hanno perciò 1 
scopo di rinfocolare vecchi .odi o riesumare sentimenti passati e lontani 
solo un dovere stòrico di . fissare .. sulla :carta una canzone di una detemi· 
nata epoca, affinchè .non v:ada perduta ne'l,l 'oblio del tempo. 

Persone p~ù ,quailificàte• e preparate,1,in altra sede/_J?:>tranno meglio com • 
mentare ed interpretare la canzone, che sembra partorita dalla mente dl 
rudi minatori. 



, , E 'J.'.U AUSTRI;A •.•. 
- . 

(Canto de:i, p13igioni,eri. ,di guerra 1915-18 - Autore ignoto) 

Fui sta ferito • .con:.una, pa1,1a al petto 
ed ' io .. costretto 'per· terra a · restar.e, 
mentre i compagni li•~v.édo-.a fuggire 
l '· infame Austria che .. sta per venir. 

--: .. -:· ,F.ermati. austriaco che sto per morire, 
,t ·engo là moglie con due. bambini · 
ed una misera fanciulla innocente 

A,::. cQeJd-ice: t Oi ~mamma il ,mio babbo dov' è? 
Il tuo babbo .è !ai confi1ni 1straniier,i 

. ché dall·';austll±aco sàrà ,ben maltrattato, 
forse alla fine sarà anche impiccato, 
senza nessuna .e , misera compassion ; . '·, 

"l•' -~ ., Appena giunti. in ·terra straòiez::a 
• '.•. •3 abbiamo trovato la nostra ·Fanteria 

f l . ,che invocava: 'Giuseppe e i Maria 
-, J yoialtri Alpini ·.veniteci .a salvar! 

Co n le mani legate di dietro, 
con i piedi . a~zati •da ·terra, 

... o delinqùe,nti, nori:'è ·la maniera; . 
. che per ,un'ora· il ,marti·rio·,durò. 

• . •• , Abbiamo visto una sola:,. sol. volta 
1:. • 1trecent0 sE)rv.i al palo maledetto, 

• .r.J. la baionet ta inestata nel petto . 
, , ,.i~ ': :l e . chi.'si muç,ve ucciso sarà. 

:rn ·tre·.giorni-~.un sol ,pane ci .dasti t\ ,, 

e . cO'l rancio •rifiuto dei cani s. ,, 

voi siete stati con noi disumani 
.e per voi sempre dell'odio ►sar-à: 

·, .,.·. i • • .,, . ..1Aguzzini di bàssacgalera, 
··•... . , •• . 'J , . , ge_nt e ;infame, invicil e senza cuore, , 

vendicasti l'Italìa•.e l'onore 
··•c ò l , martirio di noi pr,igionier. 

,.!•· Si lavorav.a: da·.mat-ti mattina. e sera, 
;1, dicendo ·in .:coro.,.0gnuno ·una, preghiera: 

. l:lr .. su mamnia ,mia•, ·su ' dammi fì l coraggio 
, · ,, • .: • fa .che •-non muoia:;. loatano ··da te. 

,,::-;;:e . ... , ;• ··,; ·P&ce / o pace su 'ha · aperto le vie 
•·-•>< peri. ritornare . . all'italica terra 

. ) .. · .... . '• ...... ... .... . ..... ... .... . 
,. "'J • • .... , • ,,, • che'.·.tanto tempo ci . ha fatto soffrir. · 

sulla .. <tor,re. di .Trento e .Trieste •. 
sventolava bandiera ·,italiana ' 

·, ,... Evviva-!.l'rènto e Trieste .italiana, 
,n. Evviva Tr.ento e Trieste d ,talian,. 

' .. 

r . ' 
."( '., ·, 

---0000000-- -, " ... ~ \ 

l 
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IN VAL DE PIERA FESTA PER IA ·MI\DONNINA DELLE PENNE NERE 

'} f• • ,,.. • • •. , ' 

"E Tu Madre: càndia'a. pi~ della nevé~ .. bened'ici ·e ···sorridi" 

Queste parole, murate sul candido s ·àsson di Val de Piera sotto la sta= 
tua della Madonnina delle Penne Nere, .danno il ·benvenuto al , sudato ed an 
simante viandante che sale lassi) a ·quota 1300, quasi a premiarlo della 
faticaccia sopportata. ..,.,., , ·•. 

Come si ricorde:i;à la Madonnina, .opera dello scultore art-igliere alpi" 
no Isidoro Bona .. ~"Doro~• per gli .amici) , •venne trasportata e installata 
sul sasson dagli alpini del Gruppo di Tambre d'Alpago. L'inaugurazione 
avvenne nel 1967, e 

Quest 'a:nno· per la quarta volta .quel Gruppo ha organizzato la consueta 
festa che, oltre a costituire :motivo .di raduno delle penne nere, è an = 
che una escursione per i cittadini ed i villeggianti. ospiti •di quella 
zona. - ,: 

Ai giovani, desiderosi di escursioni in montagna, -vorremmo -consigliare 
questo itinerario: Casere .Piàn dell~ tast~, sasson di Val de Piera, Rif~ 
gio "Ing. Carlo Semenza", ·sotto il :Monte cavallo. La valle~, all'inizio 
verdeggiante e coperta di abetaie e , faggeti, poi brulla e sassosa,ma ve= 
ramente suggestiva. L'escursione si può compiere in circa due ore e mez= 
za o tre. Per il ritorno, "ogni sant aiuta". 

E ritorniamo alla consueta cronaca, '•fatta . all! alpina. 
Grazie all'aiuto datoci dalla Forestale,. ' abbiamo compiuto solo l'ulti= 

mo tratto del percorso, quello pìl)· duro . Mussoi in· testa, seguito dai MA 
rescialli vuerich e Biànchi delI•Ispettorato delle Foreste di Belluno,in 
coda, ansante .e ,·grondante sudore, ·· il panciuto cronista. 

Lo spiazzo ondulato, sul quale è posto il sasson in bilico sul precipl 
zio, a poco a poco si anima di gruppetti: di gitanti che imbandiscono im= • 
provvisate mense sui sassi. Dai capienti -sacchi e.ace iL.ben: di ,.Dio: pane 
formaggio, salami nostrani, scatòlette_di -tutti . i .generi :.e, naturalmente 
bottiglioni di vino genuino. 

Qua e là si levano i fumi di piccoli -bivacchi. ·P.iù su si st~ allesten= 
do lo spiedo per una .. bella. f±la di pollastri. Scorazzare di ragazzini su 
e gil) per •i pendii erbosi~ maglioni variopinti e calzettoni multicolori 
si staccano dal verde dell'erba; .. , .. n , 

Uria fisarmonica,-· suonata da un ·p;!,1.imato .bersagliere, accompagna le all~ 
gre canzoni intonate da un piccolo coro. Dino ·,De. Vecchi·, :.soprannominato 
"cartolina". imita il verso del flauto con un,.pezzo ,a.i,-.carta pesante. In 
alto il Rifugio "Semenza", il monte cavallò. e il Cimon• dalla. Palantina, 
incappucciati di nubi oscure, che a ·tratti si rompono e ·lasciano filtra• 
re sprazzi di sole. All'imbocco dei ghiaioni ancora qualche chiazza dì , 
neve grigiastra. E- lo sguardo -spazia; verso occidente; l'imponente e o= 
scura foresta del cansiglio, sullo .sfondo il Visentin con il suo bel ri= 
fugio sulla cima e attaccato alla pianura,.dal bianco cordone ombelicale 
della nuova strada. Più sotto, adagiati sul piano, ' i paesetti dell'Alpa= 
go, delle colline di Cugnan, della vallata ~del Piave. , ·, 

Ci ;riscuotono gli squilli della ."Adunata'! .- .: E'. ora<di ·Messa, celebrata 
dal parroco di Tambre, Don Giovanni Panciera, i classe !1904 e a vent • anni 
artigliere , in forza al 2° Montagna. Alla elevazione Doro suona con braV:l! 
ra il silenzio. Alla fine il gruppetto di ragazzini del "Club Navajos" 
intona, con accompagnamento di chitarra, un canto religioso moderno che 
commuove tutti e ci .fa scoppiare in uno spontaneo applauso. 

Si avvicina mezzpgiorno e ·Doro · a mezzo della sua cornetta ci avvisa 
che la "pappa l'è cotta". 

Nel pomeriggio comincia la discesa verso baracche Mognol (tappa e can= 
ti), Pian delle Laste e Baita Col Indes, dove, dopo laboriosi saluti e 
brindisi di commiato, avviene lo scioglimento. 
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. Alla festa abbiamo notato, fra gli altri, il. Presidente della nostra 

Sezione Mussoi,' quattro ·gagli.'àrdett!° di. Gruppo: (Tambre, Corne·i, Puos e 
Borsoi) , il. vessillo della sezio.ne Bersaglieri di Puos; in ràppresentan= 
za. d.~li:',ispettorato delle Foreste i m·arescialli Vuèrich,' J:!ianchi e De Ve_g_ 
chi, .una suora. de1ì·1Af.i-lo:.di Ta,inbre di 72 -anni e 5 baldì alpini in conge 
do di. Aviano• col loro. Capo Gruppo .Barbieri .. Essi hanno compiuto la dop= 

' pia traversata a·a Pian Cavallo (i;i, Carnia) alla Val de ·Piera, ... attraverso 
il crinale della Palantina con ben sei ,ore di 'm'aréia; Bravi I. 

Due particolari mi vengono ,or~_in ·m~nte e significativ.i, ' a ·mio modo di 
vedere. · . • '. • • • 

Saliva pian piano -ìo scolpitore della Madonnina, Doro Bona. Raggiunta 
' • ' ---. + • ~ • ~ • 

la: meta,, si avvi~i~ò ,s_uoito un ~~mpaèsano ;pe~ ·offrirgli ù:n bicchiere ri= 
storatore. .. • 

. - No - . dis.sè Doro - · prima ho i-1 dovere verso la nostra Mador_ma. 
E si avvicinò. a.l .Sasson, si tolse il cappello ,alpino e s.i;. soffermò in 

'breve e deyota preghiera. , . 
.. Eravamo a Ba'ita col Inde:s. · ·cominciava .• l'ora degli addii . Andirivieni 
di cappelli ;arp,ini, intrecci~si di. canti e saluti. Da un gruppetto di 

, giov~ni _si erano levate ~e: note di "Bandiera •.rossa". Ancora il nostro 
Doro si avvièinò edì.icatamente' é disse: •• ,,, • 
- "ci'iovanotti ; voialtri ·clÌe ' av·è e i capel da alpino. Finchè ,avè el cape! 

su la testa no dovè cantar robe politiche . 'I altri lassè che i se ran= 
ge. Mi rispète le idee': e no me intrighe·, ma ·co se hà 'el capel, lè come 
·ésser in divisa. 

======---=-=--------rn-==-c- -==c--==---===---=--------===---­ -== 

caro Dell ' Eva, 
' ',• ). ,·. . ~. ,. 

agosto. Grazie 
Dell'Eva! • 

f' .' 
L· E T TE RE · IN REDAZIONE 

come vedi ti scrivo da Cortina, ·ove resterò fino a 
per l'~ffettuoso chiarimento éirca i "vecchietti" e 

tutto 
bravo 

èoriservando e coltivando' questi nobili sentimenti, si ce= 
mentano e rendono eterni quei preziosi legami -che han tenuto, tengono e 
tir.ranno unito in iin sol blocco, anèhè nell'avvenire, qualunque esso po.§ 
sa esser.e, il nostro· giorioso cor.po, 'infrangibile, sicuro baluardo a di= 
fesa dei pi~ sacrosanti valori morali e materiali della nostra amatissi= 
ma. Patria! '" , 

. . ~rigoi:ii Françesco 

-------------
•• , E cosl si· chiude, come' era p'revisto, con abbraccio fraterno la polemi= 

• I . • 

ca, fatta a modo nostro, sui "vecchietti". ' Ringrazio · l ' amico ·Arrigoni 
per la generosa sOl)Ulletta inviata per il nostro Notiziario . 

, • 

. ' . . ; . ,- ) , . ' 

Ho ricevuto una bella lettera dall'ingegner Trevisan Celso, a ringra= 
ziamento de)._le , fotografie inv.iategli relative a.11 'adunata di Brescia. E= 
:i;-ano state scattate a.i "magnifici cinqu~" vecch~ ·:u;:,ficiali del Battaglion 

; •• ~· , , "Belluno" l ,9}5-18, ~filat.i ,imIJeçc:abilÌ'Ì)ente nella· prima fila dello schie= 
rai;n~rto della sezione di. Bellu.no . . 

'i . - . 
Un puro dovere, caro ingegnere. 
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COSE D I CASA NOSTRA 

* - La casa del nostrq socio cadorin Aldo è stata allietata dagli stril= 
li di Giulia Rosa, s~condogenita. 
Quell~ di Roccon Duilio da~ gridolini del futuro alpino Stefano. 
Ad ambedue le famiglie le nostre felicitazioni ed i migliori auguri. 

* - Sommavilla· Luigi, nostro socio ·di Chiesurazza, ma ora trapiantato a 
Col di Salce, ha trovato la compagna: della sua vita nella signorina 
Reolon Paolina. Rinnoviamo gli auguri per la futura convivenza coni~ 
gale nella più sincera e duratura· comprensione. 

*~E' deceduta dopo anni di sofferenze Dell'Eva Della Lucia Maria, ma .= 
dre deJ nostri soci Dell'Eva Antonio e. Giovanni. Col Maor rinnova le 
èspressioni di profondo cordoglio e condoglianze. 

Anche Mario Fant è stato colpito nei suoi affetti con la morte im = 
provvisa della sorella. A lui e famiglia condoglianze sincere. 

* - I cavalieri di Vittorio veneto della zona di Salce, Bes e San Fermo, 
dopo aver invano cercato di organizzare una gita che non è stata PO! 
sibile effettuare a causa delle agitazioni sindacali da parte degli 
autisti delle corriere, si sono riuniti a lieto convivio all'Albergo 
alla Carpenada di Mier. Il menù era stato particoìarmente curato se= 
condo le. :).oro "giovanile". età. 
Erano presenti una trentina di "vecchietti", allegri e ·spensierati 
che hanno voluto cosi festeggiare il ricevimento dei riconoscimenti 
decretati per gli ex combattenti della guerra 1915-18. 
La tavolata era stata ornata alle9oricamente con rametti e foglie di 
11 morer 11

• 

Con l'occasione è stato raccolto l'importo della spesa per la bandi2 
ra che essi hanno voluto donare al nostro Monumento di Salce. 
I Cavalieri hanno voluto presEmte anche il nostro "dem" che si è pr~ 
stato, -a nome del Gruppo Alpini, per l'istruzione delle pratiche re= 
lative alla domanda di concessione. 
Tutti si sono comportati egregiamente. Sola nota buffa lo scambio di 
giacca eseguito da tre cavalieri, fatto in perfetta buona fede e chi 
ri~o dopo mezz'ora di esilaranti investigazioni. 
Notati: i tre fratelli Dell'~'va (cl. 1893-1896-1898), l'anziano Pie= 
ro Reolon, il n~stro Capo Gruppo Dal Ponte Don Gioacchino . 

.............................. 
LA PAGXNA DELLA SE ZIO N. E 

· ANNUALE CERIMONIA A MEST~ PER LA MADONNA DEL DON - DOMENICA 20 SETTEMBRE 
Ogni anno nella terza domenica di settembre viene celebrata la 

della Madonna del Don nella Chiesa dei Cappuccini di Mestre. In 
occasione una Sezione A.N.A. offre l ' olio per lampade che ardono 
mente davanti alla sacra icona. 

Festa 
quella 
perenn! 

L'onore dell'offerta dell'olio è toccato quest'anno alla nostra Sezi~ 
ne. 

La S. Messa, la benedizione e l'offerta dell'olio avranno luogo alle o• 
re 17,30 circa. 

E' probabile la presenza di s.E. Monsignor Vescovo, Gioacchino Muccin. 
Il consiglio direttivo della sezione si augura che siano presenti num! 

rose le rappresenta~e dei Gruppi dipendenti e che soprattutto sia nutr! 
ta la presenza di nostri reduci della Campagna di Russia 1941-43. 

Padre Crosax-a, già Cappellano della nostra Sezione· e reduce di Russia, 
ci attende. 

_ ... _ ... ,......., ... ,. ....... 
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A SOSPIROLO BENEDIZIONE E INAUGURAZIONE DI UNA CHIESETTA ALPINA 

Il Gruppo A.N.A. di Sospirolo ha avuto l'iniziativa della erezione di 
una Chiesetta alpina dedicata ai Caduti in guerra. 

I lavori sono iniziati nell'inverno scorso e sono stati portati a termi 
ne con esclusiva manodopera di soci di quel Gruppo. 

La costruzione sorge su una altura a poca distanza dal paese ed è coll~ 
gata a questo da una strada nuova, che sarà inaugurata e aperta al traffi 
co nella giornata stessa dell'inaugurazione della Chiesetta. 

La cerimonia è stata fissata per il giorno 16 agosto p.v.-(t) 
Ci piace sottolineare la serietà dei faùtori dell'iniziativa i quali ha,n 

no portato a termine l'opera senza tanto battere le porte a questua, con= 
tando solo sulle loro risorse e su quelle della popolazione locale. 

Ai Gruppi perverrà quanto prima il programma dettagliato della manife; 
stazione.(~) Cii i ,.,vv, 1wtJ 't(.(,:i .vv1,lo ,~1tt:U.: v/L(,esio ~l ()tif;..1 ,·,·0.-

00 o ~-O • 
__,,,......_,,, - _ ___,,,,,..._ 

RADUNO INTERREGIONALE IN OTTOBRE A BARI v~ ·r~.,,'bO.X,tÌ:;-t-tt<,\.,
1 
éi''và'.,' ~•• eo...vtÌ, .••• 

Domenica 11 ottobre si terrà a Bari, come pubblicato su "L'Alpino", un 
raduno interregionale, al quale sono state invitate le rappresentanze di 
tutte le sezioni dell 'A.M.A. ,neLtrtmt:ennale della partenza delle truppe 
alpine per l'Albania. 

Il programma prevede: 
alle ore 9,30 - Raduno al Sacrario dei Caduti d'Oltremare: 

" 10,15 - S.Messa per i Caduti oltremare e per tutti gli Alpini 
scomparsi in guerra e in pace nell'adempimento del lo= 
ro dovere: 

" 11,00 - Lancio in mare di una corona d'alloro per gli scompar= 
si del Batt. "Gemona" a seguito del siluramento della 
nave "Galilea". 

La sezione di Belluno sarà presente con il vessillo. 
E' stata ventilata la proposta di compiere il tragitto di andata con n~ 

ve in partenza da Venezia e ritorno in treno. 
La partenza dovrebbe avvenire il giovedi o venerdi precedenti la data 

del raduno -e il ritorno nella giornata di lunedi successivo. 
E! prevista una gita nei dintorni di Bari e la visita ai famosi "Trulli". 
I prezzi, all'incirca, sono: 

- Andata in motonave - classe turistica (due giorni) L. 18.000 tutto com= 
preso. 

- In treno - km. 88l .. - . 14 9;r~ _çirca, d~ v~aQg.i,o.- J;, •. 14.Sr;>9,,,ir~prima clas= 
se CÒ~l cuccettà è L: a:aoo iri iIA classe con cuccettar 
senza cuccetta si detraggono L. 1.700. Questi prezzi 
si riferiscono alla sola andata. 

Per tutte le informazioni si prega di rivolgérsi alla Sede della sezio~ 
ne in via Carrera dalle 18 alle 19,30 di ogni giorno. 

Pensiamo che per questo devoto omaggio ai Caduti d'Oltremare,molti dei 
quali sono Alpini morti nella Campagna di Grecia, sia presente una quali= 
ficata rappresentanza di reduci di detta Caopa_gna. 

CONTRIBUTI PRO COL MAOR: Comandante 6° Regg.Art.Montagna,Dr. Piacentini, 
Gruppo Sedico, N.N. B.Piave,Dr.Pellegrini, Bianchin Fr.,Bortot Ives,Reolon 
Pietro,Gruppo Puos,Roni Angelo,ing.Pegreffi,Isp .. Fabbiani G.,Arrigoni Fr. 

AUGURI, anche se in ritardo, a De Pellegrin Francesco (2 agosto) e Dell'E 
va Silvio (24 agosto). 

COL MAOR - Agosto 1970 - VII/4 ResponsabiJ:i~•,.~;,,.'!.li:! ..;,: 
Mario Dell'Eva (Conicio) 


